
Il processo educativo e formativo della nostra scuola 
 
In una società complessa il processo formativo riguarda ampi ambiti di stimolazioni culturali ed educative, 
oltre che essere costituito dalla indispensabile trasmissione di norme e nozioni. 
 
I flussi d’informazione e le rapide trasformazioni, che stanno modificando le relazioni e le comunicazioni su 
scala quantitativa e qualitativa, implicano la necessità di rielaborare diverse strategie metodologiche e 
didattiche, di cui la scuola deve farsi promotrice affinché i giovani acquisiscano un livello di preparazione 
solida ed articolata, che consenta loro di essere soggetti attivi nella vita sociale, culturale, economica. 
 
La programmazione didattica è strumento fondamentale per conseguire tale finalità, fissando gli obiettivi 
generali e quelli minimi, individuando quanto deve sapere e cosa deve saper fare uno studente alla 
conclusione di un percorso didattico e scegliendo gli strumenti da utilizzare perché tutti gli allievi 
raggiungano gli obiettivi minimi stabiliti, progettando le eventuali azioni di recupero necessarie allo scopo. 
 
La proposta formativa dell’Istituto riguarda il raggiungimento, a fine ciclo (quinquennio), di positivi risultati 
formativi e di obiettivi trasversali, legati a valori civili, culturali, professionali, sanciti dalla nostra 
Costituzione. Gli obiettivi trasversali debbono trovare puntuale riscontro nella programmazione disciplinare 
e impegnano tutti i componenti dei Consigli di Classe, non solo sul terreno della coerenza educativa, ma 
anche su quello dell’operatività disciplinare. Se la scuola, da parte sua, riconosce il diritto dello studente ad 
essere soggetto dell’educazione e si impegna a realizzare progetti che ne stimolano la crescita umana, civile e 
culturale, d’altra parte è essenziale che le famiglie condividano le finalità educative, collaborando con la 
scuola. 
 
È necessario costruire un “clima educativo”, di assunzione di responsabilità di tutte le parti interessate al 
processo formativo: gli insegnanti, attraverso il loro impegno professionale; gli studenti, il cui diritto ad 
imparare si coniuga con il dovere di garantire una proficua applicazione negli studi; i genitori, con 
l’attenzione, la partecipazione e la sensibilità che il loro ruolo prevede. 
 
L’efficacia del “patto formativo” di questo Istituto dipende dalla capacità di realizzarsi e interagire di tali 
soggetti. 
 
La nostra scuola si pone con priorità i seguenti obiettivi: 

 formare persone che siano in grado di guardare la realtà in modo problematico, di studiarla e di 
comprenderla compatibilmente con il livello di sviluppo cognitivo e con il livello scolastico, usando 
i procedimenti metodologici e e i concetti propri delle discipline insegnate, con attenzione 
all’innovazione tecnologica; 

 formare persone con mentalità scientifica di studio e di lavoro attraverso l’analisi e l’intervento 
operativo su problemi propri delle aree di indirizzo. Tale mentalità poggia sulla acquisizione di 
capacità di individuare problemi, di formulare e progettare possibili ipotesi di risoluzione, di 
osservare e misurare correttamente grandezze, di elaborare opportunamente i dati raccolti e di 
confrontarli con l’ipotesi fatte, traendone le conseguenze; 

 dare “ … un’immagine della scienza come un fatto essenzialmente storico in cui la verità di ieri 
diventa l’errore di oggi e in cui la verità di oggi sarà verosimilmente l’errore di domani. Dare 
un’immagine antidogmatica della scienza, mostrare che la scienza è frutto di tentativi e di errori, di 
congetture e di confutazioni e che progredisce proprio perché apprende dai propri errori; fare 
vedere che le teorie scientifiche sono smentibili e che quindi sono cose umane; ecco, dunque come 
dicevo il primo titolo d’onore della scienza…” (D. Antiseri, ed. La Scuola, 1981, n° 27) 

 favorire lo sviluppo delle relazioni interpersonali nel rispetto della diversità etnica, religiosa, 
culturale e di genere, accettandola come fonte di arricchimento e non di gerarchie valoriali; 

 trasmettere il valore della legalità intesa come rispetto del diritto e quindi sapere rispettare le regole, 
l’ambiente, gli altri, le cose che appartengono alla comunità; 

 sviluppare le tecniche e le modalità comunicative nella ricchezza e varietà del parlato e dello scritto, 
abituando alla lettura attenta e intelligente, alla valutazione critica delle informazioni scritte da varie 
fonti, compresi i mass-media, e sollecitando l’uso di altri linguaggi (la musica, il corpo …). 


